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A colloquio con il compagno Diotallevi/ capogruppo del PCI al la Regione 
Ad Ancona, presso il cinema ENEL 

Come gestire la spesa pubblica ,. .,. 
9 r r di agenti di P.S. della produzione 

Le disponibilità finanziarie della Regione sono consistenti, ma solo una parte di queste somme 
sono attualmente « spendibili » • E' necessario ottenere lo stanziamento effettivo dei finanziamenti 
indicati dalle leggi • I « residui passivi » - Le cifre previste dal bilancio per i diversi settori 

Nel momento in cui la nuova selvaggia stretta creditizia, la ripresa della spirale inflazionistica e la compressione dei 
consumi popolari rischiano di dare un altro colpo alla fragile economia marchigiana, s'accresce l'importanza della spesa 
pubblica per sostenere \t. produzione e l'occupazione e per tonificare il mercato. Abbiamo perciò posto al compagno Dino 
Diotallevi, capogruppo comunista alla Regione, la domanda: a che punto siamo nelle Marche con la spesa pubblica? « Le 
possibilità tli ampliare la spesa pubblica e quella regionale in particolare — ci ha detto Diotallevi — sono notevoli. Natu
ralmente quando parliamo di spesa pubblica ci riferiamo non a quella corrente, di gestione degli apparati , del personale. 

che invece deve essere con-

La DC e le proposte del PCI per Ancona 

«Siamo d'accordo, ma 
la risposta è no!» 

Mercoledì 17 marzo, per ini
ziativa socialista t partiti 
PCI, DC. PSI, l'RI, PSDI si 
sono incontrati per fare il 
punto della situazione al Co
mune di Ancona. Dopo oltre 
cinque meni di crisi final
mente abbiamo saputo dalla 
DC che cosa ne pensa delle 
proposte programmatiche 
fatte dai comunisti. 

In sostanza le osservazioni 
democristiane sono queste: 
d'accordo su a tutto», non 
totalmente sut centri storici 
(anche se passi in avanti so
no stati fatti), sull'Universi
tà. sull'adesione al COTRAN 
da parte del Comune di An
cona e su taluni altri pro
blemi. 

tiene, rispetto agli incontri 
precedenti alcune incompren
sioni sono state superate. Il 
problema di fondo però re
sta: la DC è disposta, una 
volta sciolti gli ultimi nodi 
sul programma, a firmarlo 
con i comunisti'' 

La risposta del prof. Trifo
gli è- no. 

Il PCI è un partito con il 
nualc si può discutere, si pos
sono fare anche programmi 
ma la sua « firma » modifi
cherebbe il quadro politico; 
questo perchè nelle elezioni 
amministrative del 1973 la 
DC si presentò ai cittadini 
con un programma dove si 
affermava che con i comu
nisti occorre avere un con
fronto sì, ma « nella distin
zione dei ruoli». 

Dal '73 ac1 oggi molte cose 
tono cambiate, c'è stato il 
referendum sul divorzio, il 15 
giugno, ci sono stati i con
gressi dei vari partiti: non 
ci si può rifugiare su quella 
data: chi lo fa non ha ca
pito il nuovo che viene avan
ti nella società. 

Però, al di là delle cose det
te da Trifogli, si sono verifi
cali importanti punti di in
contro tra le altre forze po
litiche. Il PSI. il PSDI e il 
PRI si sono dichiarati dispo
nibili nel firmare il program
ma con i comunisti. I repub
blicani hanno chiesto (per 
salvaguardare il ruolo politi
co del partiti minori) il sin
daco di Ancona. 

Questa proposta del PRI 
fi un fatto nuovo e positivo 
che tende a sbloccare la si
tuazione di stalto milita dal
la DC. Nel comunicato del 

PRI uscito ieri si dice in
fatti che n dopo ripetuti ten
tativi che non hanno appro
dato alla soluzione della crisi. 
l'indicazione di un sindaco 
repubblicano sia, allo stato, 
l'unica proposta valida volta 
ad ottenere l'aggregazione di 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste sul piano pro
grammatico per restituire al
la città una amministrazione 
stabile ed efficiente, basata 
su un ampio consenso». 

Una proposta dunque che 
può dare ad Ancona un go
verno 

In questi giorni II Corriere 
Adriatico ha dato notizia 
della possibilità di un gover
no bicolore DC-PSI con una 
benevola astensione del PCI. 
Anche questo è un fatto da 
valutare (ina come votare 
eventualmente lo decidiamo 
noi), un fatto che può dare 
un contributo al chiarimen
to; però, rispetto alla propo
sta del PRI. ci sembra ina-
denuato che si escluda il PCI 
dalla maaaioranza. Un bico
lore DC-PSI deve eventual
mente risolvere il problema 
che da cinque mesi stiamo 
discutendo, e cioè « la firma 
dei comunisti al program
ma » e su questo la DC non 
cammina. C'è poi un altro 
problema non secondario, 
quello del partiti minori 
(PRI. PSDI) che verrebbero 
automaticamente esclusi dal 
bicolore: è una esclusione 
che ci lascia perplessi, anche 
alla luce di fatti nuovi che 
si sono verificati e si stan
no verificando in questi var
ati. 

Naturalmente i comunisti 
valuteranno queste nuove pos
sibilità che si sono aperte. 
perché è nell'interesse della 
città che si lavori per dare 
ad Ancona un governo che 
segni la via delle ampie in
tese. 

Noi ci auguriamo che la 
DC. partito di maggioranza 
nel consiglio, che può svol
gere un ruolo importante nel
la situazione nazionale e lo
cale. riveda le sue posizioni 
e si collochi in positivo, per 
risolvere i problemi di Anco
na che sono molti e gravi e 
che proprio per questo ri
chiedono il più larao consen
so delle forze politiche 

Augusto Burattini 

Venerdì 2 aprile 
congresso 

della Lega per le 
autonomie locali 

Si terrà ad Ancona nel sa
lone della Provincia (corso 
Stamira . 60) venerdì 2 aprile 
— con inizio alle ore 15.30 — 
11 1. congresso regionale della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali. 

La relazione introduttiva 
earà svolta dal presidente re
gionale della Lega on. Giu
seppe Righetti sul t ema: 
« Impegno unitario delle for
ze autonomiste. Regioni. Pro
vince e Comuni per uscire 
dalla crisi, per il rinnova
mento della società e dello 
S ta to» . 

Le conclusioni saranno trat
to dall'on Giorgio De Sab- t t re autonomie locali, attra-

Votato dal Consiglio 
provinciale di Pesaro 

un O.d.G. unitario 
sulla legge 382 

Il Consiglio provinciale di 
Pesaro ha votato alla unani
mità un ordine del giorno 
suìla legge 382 per il trasfe
rimento delle funzioni dallo 
Stato alle Regioni (la legge 
è in via di gestazione). Nel 
documento, fra l'altro, si chie
de che. contestualmente, si 
passi alla fase di riordina
mento dei ministeri e dei 
poteri degli enti locali. 

Per quanto riguarda la Re

tenuta al massimo perchè è 
fonte di sollecitazioni infla
zionistiche ma di quella ope
rativa. d'investimento, di pro
mozione e di sostegno delle 
at t ivi tà produttive. Le dispo
nibilità finanziarie della Re
gione, dirette e indirette — 
cioè mediante il trasferimen
to delle somme al bilancio 
regionale o con la semplice 
espressione del « parere » de
gli organi regionali — sono 
assai consistenti. La cifra più 
rilevante è quella per l'edi
lizia sovvenzionata, conven
zionata, agevolata e per i la
vori pubblici, che ammonta 
complessivamente a oltre 150 
miliardi di lire. Per l'agri
coltura e la montagna sono 
preventivate somme molto in
feriori, specialmente se si 
considera il carat tere priori
tario che dovrebbero avere 
(rispettivamente 25 e 5 mi
liardi di lire), somme certo 
non trascurabili, se si riu
scirà a spenderle tut te entro 
i r imanenti nove mesi di que
sto a n n o » . 

E' appunto questo il senso 
della domanda: dati questi 
finanziamenti qual è la spe
sa reale che si sta effet
tuando? 

« Bisogna intendersi. Ho 
parlato impropriamente di 
"disponibilità": in realtà, nel
le casse regionali è en t ra ta 
una par te minima di queste 
somme. Molte non sono s ta te 
"r ipart i te" tra le Regioni da 
parte del CIPE. al tre non 
sono s ta te repente dal Mini
stero del Tesoro ed esistono 
solo come impegno legislati
vo (edilizia ospedaliera, com
pletamento di opere statali , 
irrigazione, forestazione, ac
quisto autobus, ecc.). 

Quindi la loro "spendibili
t à " è assai minore di quanto 
appaia dall 'esame dei testi 
legislativi. Ed è assurdo che 
ciò avvenga per provvedimen
ti che vogliono avere il ca
ra t tere di emergenza, come 
i decreti congiunturali varati 
il 13 agosto e convertiti in 
legge il 16 ottobre dell'an
no scorso. 

Il primo obbiettivo è dun
que quello di ottenere lo stan
ziamento e la disponibilità ef
fettiva di tu t te le somme in
dicate nelle leggi. Ma devo 
dire che il movimento com
plessivo, della Regione, dei 
Comuni, delle Province, dei 
sindacati , delle organizzazioni 
economiche e di categoria, 
mi pare ancora insufficiente 
e comunque non corrispon
dente alla gravità del mo
mento. E, del resto, tale ina
deguatezza si riscontra an
che nei ritardi accumulati 
nell 'attuazione di quei prov
vedimenti che non sono bloc
cati da inadempienze nazio
nali. Basta pensare che non 
tut t i i cantieri dell'edilizia 
abitativa hanno iniziato i la
vori entro il 29 febbraio ca
rne prescritto dalla legge; non 
tut t i gli adempimenti legisla
tivi e amministrativi previ
sti nei decreti sono stati com
piuti dalla Regione; la legge 
di recepimento delle diretti
ve comunitarie per l'agricol
tura non è ancora pronta ; 
non tut t i 1 programmi di ope
re urgenti delle Comunità 
montane, di cui all 'art . 19 
della legge 1102-1971. sono sta

ti presentat i (anzi qualche Co
muni tà non è s ta ta ancora 
ricostituita»; non si è proce
duto a un coordinamento del
le richieste di opere pubbli
che da par te dei Comuni e 
delle Province alla"Cassa de
positi e prestiti relative al
l 'art. 16 bis del D.L. 376 1975; 

i "residui passivi" della Re
gione (cioè le somme stan
ziate in bilancio ma non spe
se) sono fortemente cresciuti 
nel corso del 1975, superando 
i 70 miliardi di lire. Né pote
va essere diversamente dato 
che il bilancio di previsione 
fu approvato nel mese di 
marzo e alla fine di aprile 
il Consiglio si sciolse per la 
fine della legislatura; mancò 
cioè il temoo di at tuarlo. 

Quest 'anno il bilancio l'ab
biamo approvato il 30 gen
naio, ma non è stato ancora 
predisposto il programma le
gislativo e amministrat ivo di 
attuazione per redigere il qua
le era s ta ta incaricata la 
Giunta regionale». 

Che cosa si intende fare 
per superare questi ritardi? 

« La Regione si va orien
tando, anche dietro sollecita
zione del gruppo comunista. 
ad una verifica pubblica della 
spesa regionale, mediante un 
incontro t ra la Regione stes
sa, gli Enti locali, i sinda
cati, le organizzazioni impren
ditoriali e di categoria. In 
quella sede si dovrebbe an
dare a un confronto e a un 
raccordo tra le iniziative e 
I provvedimenti da adot tare 
nelle diverse sedi fino a giun
gere alllla formulazione di un 
vero e proprio "programma 
di emergenza", ben definito 
nei contenuti e nella coper
tura finanziaria e icalizzabi-
le subito, comunque entro 
l 'anno corrente. 

Considerando l'ulteriore ag
gravamento della situazione 
economica è auspicabile che 
all'iniziativa si giunga al più 
presto e. in ogni caso, non i 
oltre la prima metà del pros 
simo aprile ». 

per il sindacato 
Ad Ancona il 29 marzo 

alle 20,30 assemblea aparta 
degli agenti di P.S. per la 
costituzione del sindacato 
e la smilitarizzazione della 
polizia. 

Saranno presenti il re
sponsabile nazionale del
la Federazione unitaria 
(Scheda o Macario), le se-
greterie regionali CGIL-
CISL-UIL, esponenti na
zionali del Comitato di 
Coordinamento, Franco 
Fedeli, direttore della ri
vista «Ordine pubblico». 

La manifestazione si ter
rà nel locali del cinema 
cCral-ENEL>; a questa 
partecipano i rappresen
tanti delle forze politiche 
democratiche, gli enti lo
cali, I parlamentari (com
pagni Flamigni, Boldrini, 
Barca e Balzamo e Straz-
zi del PSI ) . magistrati, la
voratori e consigli di fab
brica. 

L'assemblea, che rappre
senta per le Marche una 
prima fase di mobilitazio
ne (dopo la riunione di 
Falconara del 12-11-74 che 
portò alla smobilitazione 
del «Reparto mobile» di 
Senigallia) e di confronto 

sui temi delle condizioni 
di vita e di lavoro dei di
pendenti di P.S. sia sotto il 
profilo organizzativo che 
economico, è il risultato di 
un lungo lavoro di sensi
bilizzazione svolto all'inter
no del corpo, diretto al pie
no riconoscimento del po
liziotto come lavoratore, 
poiché il poliziotto ò un la
voratore; ciò significa che 
non può essere consentito 
allo Stato di esercitare su 
di lui forme di sfrutta
mento intensivo, scono
sciuto anche al più retrivo 
dei datori di lavoro, che 
pure in una particolare col
locazione deve mantenere 
integri i propri diritti, com
preso quello dell'esercizio 
delle libertà sindacali. 

Nel corso di una riunio
ne segreta in una località 
della costa, in provincia di 
Teramo, dei Comitati di 
coordinamento delle 4 pro
vince abruzzesi per il Sin
dacato di polizia, i conve
nuti, al termine della riu
nione, avevano deciso al
l'unanimità di aderire in 
segno di solidarietà con 
tutti i lavoratori allo scio
pero nazionale 

I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
A L H A M B R A : Dai sbi r ro 
ASTRA: I l g iust iz iere d i i r i d i o 

g io rno 
ENEL: La pol iz ia ha le man legate 
G O L D O N I : K t ty T ippel 
I T A L I A : ESPY - Minaccia extrasen

sor ia le 
M A R C H E T T I : La orca 
M E T R O P O L I T A N : Culastr sce nobi le 

veneziano 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

Una donna chiamata mog' ie 
PRELLI (Falconara): I tre g io -n 

del Condor 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Roma a mano armate 
C I A N O : I l medico e !a studentessa 
M O N T I N I : La donna del l» dome 

nica 

JESI 
ASTRA: Per le ant che sco e 
D I A N A : Blue» Chnstmas 
O L I M P I A : Uomin e squali 
P O L I T E A M A : Te le lon i b anchi 

SENIGALLIA 
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Benvenuti a bordo 
della 

!L CO.VS'JWO... } 
•ISKMCCtJU/TM/ 

m 
(HRMR 

e benvenuti alla concessionaria 

CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

m SABBATINI EDO Ptiaro - Via Gio i t i t i . 129 - Ttl 0721 / 682S5 
Fano - V » F i lmimi . 1 - Tel 0721/ 83765 

ROSSIN I : Te le lon i bianchi 
V I T T O R I A : A t t e n t i rayaz: 

rompe paga 
chi 

PESARO 

Interno della libreria Rinascita di Ascoli Piceno 

ASTRA: Come una rosa al naso 
DUSE: Un gioco estremamente pe ' 

r ico loso . 
M O D E R N O : Cadaveri eccellenti I 
N U O V O FIORE: Colpo da un mi ! 

l ia rdo di do l la r i , 

CAGLI | 
EXCELSIOR: M o r t e sospetta d i una ' 

minorenne I 
N U O V O : Lo squalo 

FANO ' 
i 

BOCCACCIO: Va i <jor Ila 
CORSO: Colp ' ta da improvv iso be ' 

nesstre 
P O L I T E A M A : I l soldato di \ e n t u r a | 

URBINO | 
DUCALE: L'anatra al l 'arancia j 
S U P E R C I N E M A : Rol lerba l l ' 

RECANATI j 
N U O V O : I l so ldato di \ e n t u r a , 
P E R S I A N I : Una sera c ' incont rammo ' 

ASCOLI PICENO i 
F I L A R M O N I C I : Quo! pomer igg io d i | 

un g io rno da cani ( 

O L I M P I A : Squadra ant iscippo 
SUPERCINEMA: Come una rosn al 

naso 
V E N T I D I O BASSO: M lano v io lenta 

FERMO | 
H E L I O S : I l so l r l i t o di ventura 
L 'AQUILA: L' n fcrmiera 
N U O V O : Il temerar io 
I T A L I A (Porto S. Giorgio): I tre 

g.orm del Condor i 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI : Lenny I 
DELLE P A L M E : Lo zingaro 
P O M P O N I : M i l a n o v.olenta ' 
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Un'iniziativa interessante in un panorama culturale squallido 

Ascoli: perché è nata 
la libreria Rinascita 

Le novità, sia in campo editoriale che discografico, saranno presentate di 
volta in volta al pubblico dagli stessi autori - Nascerà un circolo culturale 
con il compito di dirigere le scelte e gli interventi della libreria stessa 

LZ/iSrE^r-'^GGiARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Il compagno Bravetti 
nuovo segretario 
della Federazione 

comunista di Macerata 

La Libreria Rinascita, inau
gurata l'altra sera ad Asco
li. offre al pubblico una am
pia scelta di testi (le novità 

Ascoli — rispetto anche a zo 
ne più povere d'Italia — è 
quella che maggiormente ha 
risentito del malgoverno dei-

che usciranno sia in campo i la DC. di un partito che ha 
; editoriale che discografico 
] verranno presentate di volta 
j in volta al pubblico dagli 
j stessi autori al fine di fare 
' della libreria anche un cen-

e.sercitato con ignoranza li 
suo potere distruggendo quel
le poche s t rut ture culturali 
esistenti nella città e .soffo
cando (per favorire co.-a un 

I l Comitato federale « la Com
missione federale di controllo del 
PCI di Macerata, riuniti a Civita-
nova Marche alla presenza del com-

dattici accompagnati da una 
vasta e moderna editoria per 
bambini; dischi e videocas-

, sette il cui ascolto è possib:-
pagno Claudio Verd.n. s e g r e t a r i , , e m u n Q s p a z i o a p p o s i t o d e I . 
regjonale d i p a r t i t a , hanno prov- ) l a s t e 5 S a H b r e r i a ; m o s t r e e d 

esposizioni di posters e qua
dri. Questi servizi che la li
breria offre sono a d i s p o s t o 
ne dei cittadini ascolani. « Ma 
anche — come dice la stessa 
direzione della libreria — e; 
si prefigge l'obiettivo di ser 

tro di dibat t i to); giochi di- i calcolo politico la pigrizia 

to. 

bata . segretario nazionale 
della Lega. 

Al termine del congresso 
sa ranno eletti gli organismi 
dirigenti della Lega e i dele
gati al congresso nazionale. 

| gione si auspica che !o stesso ,. J 

ì istituto «non si chiuda nella ' 1 at tuazione dei provvcdimen-
gestionc esclusiva delle fun- . l l P e r I e a r c e terremotate prò 
zioni che riceverà dallo Sta- i c c d e a rilento soprat tut to in 

1 "* ma che associ a sé le al- provincia di Ascoli Piceno. 
Tu t to ciò impedisce che la 

spesa pubblica assolva pie
namente alla funzione di ri
lancio dell'economia m un 

J momento particolarmente dif-
. f iale. 
i Si tenga anche presente che 

verso una decisa politica del
le deleghe ed attraverso il 
coinvolgimento di Comuni, 
Province e Comunità Mon
tane nella politica regionale 
di programmazione». 

veduto a definire il nuovo inqua 
dramento della Federazione. | 

Nell 'ambito del normale awicen- j 
damento dei quadri dirigenti e alla i 
luce delle nuove esigenze maturate i 
nel partito e nel movimento demo- . 
crit ico, è stata accolta la neh e-
sta del Comitato regionale di im- \ 
pegnare il compagno Stelvio Anto- ' 
nini per un incarico di direz.one ' 
politica regionale. | 

E' state eletto segretario della • 
Federai one il compegno Bruno i 
Bravetti. già membro della segre- : 
ter.a regionale dei partito, a cui 
il Com.tato federale e la Comm s- ! 
s one federale di controllo hanno • 
rivolto un cordiale saluto ed augu- ', 
n o di buon lavoro. ' 

A Sleivio Antonini i compagni ; 
hanno rivolto un saluto di ringra 

l'assenteismo i quelle poche 
richieste culturali che veni
vano soprat tut to da parte dei 
giovani. 

Ma il referendum, il 15 
giugno hanno enormemente 
scardinato questo potere. Ha 
contribuito a questo soprat
tutto l'esperienza dei comita
ti di quartieri — intesi come 
str jmenti di partec.pazione 
attiva alle scelte di gestione 
della citta — che ha dato 

vire. creando una vasta rete i Una forte spinta e r.ereato 
di contatti e scambi cultura 
li. tutti i comuni circostanti 
al fine di muoversi in una 
prospettiva provinciale >>. 

Ma a! di là di queste note, 
che sono solo elementi mai-
email, vediamo da quali esi
genze nasce questa libreria e 
perchè proprio nella nostra 

nella gente la volontà di par-
tee.pare «da protagonisti) ' 
alla vita attiva della c i t a 

Era ìmpcnsab.le qu.nd. che 
di fronte a questa cre.-ci:a 
non corns pondererò 'ìc'.'.c 

j e>.cren/e culturali d.verse, di 
• avere cioè maszz.or. intornia 
ì zioni. di partecipare a:::va 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica. 
radioterapia. 
esami scintigrafici - tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala. 8 - Tel. 24783 

I I O I I I I U • • • u t i v s u n > g i u i w u * • • t i ^ t v - a r i - . f * * * i 
ziamento ed un augurio d. buon ì r i f le .sa ione v a f a t t o SU. lo Sta 

città. Un primo elemento di | mente ai dibattiti p.u seriera-

lavoro per le nuove responsabilità 
i a cui è stato chiamato. 

I to culturale della nostra città 
Indubbiamente la provincia di 

ll primo cittadino di Tavullia, compagno Sisti, è stato sospeso dal suo incarico 

Sindaci «controllati» e prefetti «diligenti» 
Siamo ancora un volta di 

fronte a un giudizio aper'.o 
contro un sindaco per « omx-
sione di denuncia ». Non c'ù 
dubbio che la coscienza cri
tica è sempre più esigente 
perche i pubblici amministra
tori si comportino in modo 
corretto e con puntuale ane
tta. Ma per casi come quc'lo 
di Tavullia è facile avvertire 
che ben altro e ciò che la 
gente attende. Ma veniamo 
mi fatti. 

Alcuni lavori di manuten-
tione fatti m una costruzio
ne di campagna, tn realtà 
coprono lavori più consisten
ti che fanno «crescere» la 
costruzione con nuovi locali 
aggiunti e rendono più co
modo l'esercizio della attivta 
tìi ristorante. Nessuno ha 
cluesto la licenza. Ad un cer
to punto gli interessati ven-
cono a diverbio tra loro e 
fra le altre cose parte una 
lettera anonima indirizzata 
alla giustizia. 

Nel corso dell'indagine si 
aospetta che il sindaco cono-
acesse l'irregolarità e lo si 

di avere mancato al-

i l'obbligo di denunciare. L'uni-
! co elemento a suo carico e 

che la costruzione e risibile 
dalla strada, e ìa strada e 

! frequentata dal sindaco e dal
la guardia comunale, ma non 
solo da loro. 

A finire sotto accusa è il 
sindaco insieme con la guar
dia comunale con la stasa 
accusa e insieme con coloro 
che hanno fatto t lavori, ai 
Quali, si intenae, è conte
stato il reato di avere fatto 
i lavori senza licenza. 

Si dirà che finire davanti 
a un giudice non è un fatto 
infamante; c'è sempre modo 
di difendersi. E infatti il sin
daco di Tavullia si difende
rà, e contiamo che otterrà 
successo. Ma chi vede le cote 
nel complesso, vede ancic 
che in tutta Italia sono trou
pi i sindaci che vengono chta 
mati a rispondere di colpe 
che non hanno 

Perché ciò avviene? Lo sap
piamo bene: il magistrato ri
ceve la denuncia e deve pro
cedere. qualche volta la ri
ceve da un cittadino, magiri 
anonimo, scontento per altr* 

ragioni, qualche volta la ri
ceve da chi ha l'obbligo a 
farla. Non tutta la giustizia 
funziona con tanta precis'-y-
ne: ma in questi casi fun
ziona. 

In fondo non vi sarebbe 
molto da preoccuparsi se un 
magistrato vuol vedere chia
ro dove non gli sembra che 
tutto sia chuiro. 11 guaio e 
che avviene che il prefetto 
con una lettera che « ricor
da » che quando un sindaco 
e rinviato a giudizio per o-
misstone di denuncia (e nel 
peggiore dei casi rischia una 
multa) deve essere automa
ticamente sospeso. 

Il prefetto non ha l'ob^'i-
go di ricordarglielo, ma glie
lo .< ricorda » e per di p'ù 
in un caso per il quale la icg 
gè che prevede la sospensione 
è quella fascista del 1934. che 
e stata, almeno in quel pun
to, abrogata da altre norme. 

Le leggi, si sa, sono com
plicate nell'interpretazione e. 
nell'incertezza, si sceglie quel
la più favorevole alla norma 
fascista come vuole il Mini
stero dell'Interno. 

Il fatto è molto grave per
che si impedisce ad un sin. 
daco di esercitare un .suo 
diritto. E' materia penale; 
ma c'è qualcuno che vuol ve
derci chiaro sul conto del pre 
fello? 

Si presume la buona fede 
del prefetto? E perché no 
quella del sindaco? 

Qualcuno penserà anche 
che se la legge è abrogata, 
allora ti sindaco può conti
nuare a fare il sindaco. Ma 
avere «ricordato» al sinda
co che deve rimanere sospe
so. significa anche avergli 
detto che se continuerà a 
farlo allora sarà denunciato 
per un reato molto più grave, 
l'usurpazione delle pubbliche 
funzioni, e se si aprisse t*n 
giudizio per usurpazione, al
lora la sospensione corrispon
derebbe alla legge. 

Ci scusiamo con i lettori 
perché queste cose sono mol
to complicate e certamente 
difficili per chi non è del me
stiere. Ma le cose stanno 
proprio così. La conclusione'* 
Una volta di più $1 dimostra 
l'urgenza della riforma dil

lo Stato. Ritorma delle legqi, 
ma non solo delle legai, ir 
che riforma del modo di fun 
zionare degli organi del7o 
Stato e fra questi comprese 
la burocrazia prefettizia e .'•: 
magistratura. 

Quanto a Ststt attendiamo 
il pieno riconoscimento dtl-
la sua innocenza. Il compa
gno Canaroni, sindaco a'» 
Montelabbate, è stato assol
to per questioni analoghe prr 
insufficienza di prove d.il 
tribunale di Pesaro, ma pv 
la Corte di Appello di Anco
na gli ha riconosciuto piena 
innocenza; il compagno Pao 
lini, sindaco dt Gabicce. e 
stato assolto per insufficienza 
di prove dal Pretore di Pesa
ro e ha chiesto la assoluzione 
piena al Tribunale di Pe->ar.i. 

Auguriamo non solo al com
pagno Sisti che gli sta qutn-
to prima riconosciuta la sua 
innocenza, ma lo auguriamo 
ai cittadini di Tavullia ci 
quali è stato ingiustamente 
tolto, anche se provvisoria
mente, il sindaco che si sono 
teliti e al quale hanno con
fermato fiducia 

' A che investivano .1 Paese 
j Nasceva quindi tra le tante 

esigenze anche q,iella d. le^-
i cere un certo libro, d: ,-^pe 

re d: un tale pittore, di ca
pire cosa esprimesse '.ina cer
ta musica, di ricercare ì mo 
tivi di una cultura popo'are 
ascolana .-offocata ^i ma che 
nonostante tut to continuava 

j ad esistere. 
Nello specif.co paw.amo d; 

; re che la e.ita non ha ma 1.-
l brena capace di so.1d..-»fa:e 
l app.eno m modo orzan.co. 
j moderno ed e.^aar.ente .e r. 

chieste var.e e t u o . e che la 
' c.tta poneva R.na~c.ta. sen 
! za pre.->jnz.one alcuna. pen.-va 
• in parte d. poter sopper.rc 
I nel suo campo a que-te e.-. 
t genze mettendo a d>posiz:o 
; ne tutto ciò che il mercato 

del'.'editor.a moderna offre. 
Ma accanto a ciò !a Libre 

ria Rinascita intende pro
muovere un circolo cultura.e 
che d m e a le scelte, le m. 
native, i dibattiti della l.bre 
ria stessa e a questi f.n; met
te a disposizione i suoi lo 
cali. 

Sono, riteniamo, questi : 
motivi che già qualificano e 
pongono Rinascita in modo a. 
ternativo rispetto a c.ò ene 
già c'è nella nostra ci t ta- Ma 
d'altro canto ci si rende con 
to che la libreria, da so.a 
non può certo sopperire alle 
carenze culturali della c i t ta : 
può però essere uno stimolo 
ad iniziative che vadano in 
questo senso. 

Graziella Azzaro 

COMUNE DI PESARO 
l i . SINDACO 

Ai seiiM dell'art. 7 della I.oijge 2 Febbraio 1U73 n 14 

RFA'DK NOTO 

•ne i l Colmino di Pesaro indico una naia d'appalto, me 
dianto licitazione privata d.i tenerci secondo il metodo 
previsto dal l 'art 1 lett. a) della Lentie 2 2 11)75 n 11. dei 
lavori di costru/ione delle in f i la ture cittadine. 7 ' Lotto. 
l ' importo a base d'asta è di L. H7-1 ti(K) (MI 

Ix> Imprese interessate all 'appallo, debitamente istr i t 
te al l 'Albo Nn/ionale dei d is t ru t to r i |>er (ompotente ea 
lenona e iorris|x>ndento importo, dovranno lar |>orvo 
iure al Connine apposti,i richiesta di im i t o entro i l ter 
mine di 10 nioini dalla pubblu a/totu del presente avviso. 

Tale richiesta non vintola l 'Xmii i inistra/ ioi ic. 

IL S I M A C O 
iProf. Marcello Stefanini» 

Cinema Marchetti - Ancona 
Il rea l ismo erot ico c o n t e n u t o in a l c u n e s e q u e n z e 

d e l f i l m è a s s o l u t a m e n t e necessa r i o ai f i n i de l la 

c r u d a d e s c r i z i o n e d e i f a t t i . 

Ecco perché la c o m m i s s i o n e d i c e n s u r a n e aveva 

d a t o il n u l l a os ta d i c i r c o l a z i o n e e la m a q i s t r a -

t u i a a i M i l a n o h a a s s o l t o i l f i l m d a l l ' a c c u s a d i 

o s c e n i t à e l o ha d i s s e q u e s t r a t o . 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

ol Cinema GOLDONI 
di ANCONA 

In edizione integrale il film defini
to il più bello degli aitimi 20 anni 

M O N I Q U E VAN DE VEN 

HAUER 

prodot to d a I regia j 
ROB H O U W E R I PAUL V E R H O E V E N I TECHNICOLOR 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

IN CONTKiMPORANKA AI CINEMA 

SUPERC0PPI e SALOTTO di ANCONA 
« Una donna chiamata moglie », ha scritto " IL TIME ", 

« /io;? e solo nna storia d'amore, ma è un discorso 
così vivo ed attaalc da coinvolgere nella emotività 
la maggioranza delle conn'e di osai » 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA DONNA 
CHIAMATA 

MOGLIE 

GENEHAGXMAN 
•^Liy ULLMANN 

^.VtJNA CONCIA. " 
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